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1. Tema, problema conoscitivo di partenza e obiettivo di ricerca
 1.1.Tema di ricerca:

Il tema di ricerca riguarda la motivazione con cui si affrontano gli allenamenti sportivi in base ai risultati ottenuti nelle competizioni.

1.2. Problema di ricerca:

Vi è relazione tra motivazione con cui si affrontano gli allenamenti sportivi e i risultati ottenuti in competizioni di Ballo?

1.3. Obiettivo di ricerca:

Controllare se vi è relazione tra la motivazione con cui si affrontano gli allenamenti sportivi e i successi o gli insuccessi conseguiti durante le competizioni di ballo.

2. Quadro teorico

2.1. Sintesi:

Salvo casi eccezionali, quando noi agiamo, lo facciamo in base a uno scopo più o meno consapevole, ma che ci orienta e motiva sempre al suo raggiungimento.
Il raggiungere uno scopo è particolarmente evidente nel momento in cui si decide di voler praticare uno sport, infatti, se noi non attribuissimo un qualche fine al fatto di svolgere un'attività sportiva, difficilmente riusciremmo a praticarla in modo proficuo, costante e duraturo nel tempo. A seconda dello scopo cui noi attribuiamo il fatto di svolgere attività sportiva, varierà la motivazione dimostrata e sentita durante gli allenamenti. 
A tal proposito, alcuni studiosi si sono occupati di indagare proprio questo aspetto, e hanno individuato alcuni insiemi di elementi che determinerebbero il grado di motivazione sportiva. Secondo Weiss (riferimento articolo in sitografia) il fine che fa aumentare maggiormente la motivazione sportiva è il feedback che l'atleta riceve di sé e dell'attività da lui svolta.
Altre voci come quella di Alderman e Wooda (riferimento in sitografia), ritengono invece che elementi come il successo, l'eccellenza e lo stress siano di fondamentale importanza, in quanto più l'atleta si sente di eccellere o di avere successo, pur non ottenendo magari i massimi risultati possibili, tanto più sarà motivato nella sua attività. Qui si inserisce anche il fattore stress che comprende sia il livello di stress che l'atleta prova durante gare ed allenamenti, sia quanta pressione viene esercitata su di lui da allenatore, familiari, compagni, amici, ecc. 
Aldermann e Woods individuano poi ancora l'affiliazione, cioè quanto l'atleta si percepisca più o meno parte del gruppo in cui è inserito; va da sé che a una maggiore affiliazione corrisponderà una maggiore motivazione e viceversa. 
Quest'ultimo elemento è stato individuato anche da Sappe e H. (riferimento in sitografia), a cui però aggiungono il divertimento, la forma fisica e l'acquisizione di una o più competenze. Infatti, se si dimostra che il fatto di svolgere un determinato sport porta ad accrescere, migliorare o acquisire nuove competenze, si rinforzerà di conseguenza l'autostima dell'atleta che sarà spinto a una sempre crescente motivazione.
Sempre per spiegare da dove nasce la motivazione sportiva, è intervenuto Hechkhausen (riferimento in sitografia) con il suo modello di autovalutazione. Secondo tale teoria la motivazione sarebbe determinata da: il confronto di un risultato con uno standard, cioè viene fissato uno standard a cui l'atleta vorrebbe arrivare, e sulla base di ciò egli attribuisce valore e importanza al risultato ottenuto, facendo tuttavia attenzione a non fissare livelli standard troppo alti perché in tal caso servirebbe un ulteriore lavoro per riportarli a livelli accettabili. Legato a tutto questo discorso vi è anche l'attribuzione casuale del risultato: quanto più l'atleta sente il risultato ottenuto come conseguenza delle sue abilità, tanto più cresce la sua soddisfazione, mentre nel caso contrario crescerà l'insoddisfazione.
Altra teoria autorevole è il “Modello dell'impegno sportivo” di Scanlan e Simon (riferimento in sitografia) secondo il quale, a determinare la motivazione sportiva concorrerebbero sia fattori psicologici, che aiutano a mantenere la perseveranza partecipativa, sia un insieme di cinque cause quali: il divertimento, l'alternativa a qualcosa, l'investimento personale, la costrizione sociale e l'opportunità di qualcosa. 
La motivazione porta al raggiungimento di risultati sia a livello competitivo che di prestazione, infatti, se non vi è una buona motivazione, l'allenamento viene affrontato in modo non consono e il fatto di raggiungere risultati diventa difficile, se non anche impossibile. Tuttavia bisogna sempre tenere presente che il risultato deriva dalla performance, e non dal valore della persona: ciò è importante perché se così non fosse si rischierebbe di distruggere psicologicamente l'atleta. 
I risultati devono comunque essere supportati dalla capacità dell'atleta di gestire i fattori di stress sapendosi autogestire, e controllando la frustrazione dovuta sia allo stress da prestazione sia dalla possibile sconfitta, così da riuscire comunque a mantenere elevata la motivazione ad allenarsi, magari accompagnata dall'idea di partire dalla sconfitta per lavorare di più e meglio per il raggiungimento del proprio obiettivo.

2.2. Sitografia

L. Raffuzzi, N.Inostroza, B. Casadei,  Per uno sport che aiuta a crescere, “l’Approccio Centrato sull’atleta”, ACP – Rivista di Studi Rogersiani - 2006
A. Viviani, Come migliorare la performance sportiva in un atleta, In Rivista Nuovi Orizzonti 2/2009
L. Ardenghi, Teorie e tecniche della motivazione sportiva: una ricerca sul campo con allenatori e Sportivi, tesi si laurea, 2004-2005
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3. Ipotesi di lavoro

La motivazione che ci spinge a praticare uno sport è strettamente correlata ai risultati che si possono ottenere facendo competizione in quello stesso sport.

4. Individuazione dei fattori

4.1. Fattore indipendente:

Motivazione sportiva

4.2.  Fattore dipendente:

 Risultati delle competizioni

5. Definizione operativa dei fattori

5.1. Definizione operativa:

	FATTORE
	INDICATORE
	DOMANDA QUESTIONARIO

	Motivazione sportiva
	- Ore dedicate allo sport
	- quante ore ti alleni alla settimana?

	
	- preferire ballare o fare altro
	- preferisci ballare o svolgere altre attività?

	
	- ritenere utile l'attività
	- pensi sia utile ballare?

	
	- tenersi informati sulle novità
	- ti informi sulle possibili gare, sui time table?

	
	- mantenere l'armonia di coppia
	- mantieni un rapporto di reciproco rispetto con il tuo partner?

	
	- possedere il materiale utile
	- hai sempre tutto ciò che ti occorre?
Sì perché? No perché?

	Risultati sportivi
	-aspetto appropriato
	- curi il tuo aspetto per le competizioni almeno (uguale o superiore)secondo gli standard regolamentari? Perché sì? Perché no?

	
	- comportamento appropriato
	- mantieni un comportamento appropriato agli standard quando entri in pista?

	
	- soddisfazione per il risultato
	- prevalentemente, come ti senti rispetto ai risultati che ottieni?



5.2. Variabili di sfondo:

Categoria di appartenenza.
6. Popolazione di riferimento, numerosità del campione e tipologia di campionamento

6.1. popolazione di riferimento:

La popolazione di riferimento a cui ho deciso di riferirmi è costituita da tutti gli atleti, regolarmente tesserati in federazione, appartenenti all’ ASA  “STAR DANCE 2011”. 

6.2. Numerosità del campione:

18 coppie di atleti.

6.3. Tipologia di campionamento:

I dati sono stati raccolti su un campione ragionato per questioni organizzative. 

7. Tecniche e strumenti di rilevazione dei dati

7.1. Tecniche di rilevazione dei dati:

La strategia di ricerca utilizzata e quella della ricerca standard, in quanto l’obiettivo è controllare se esiste relazione tra la motivazione nell’affrontare gli allenamenti e i risultati ottenuti in competizione.  Pertanto è stata predisposta un’inchiesta mediante questionario auto compilato, in modo da ottenere dati ad alta strutturazione, basati su matrice dei dati. 

7.2. Strumenti di rilevazione dei dati:

Per rilevare le informazioni utili alla ricerca, ho somministrato un questionario auto compilato e anonimo agli atleti della “Star Dance 2011”. Il questionario presenta domande chiuse. 

8. Piano di raccolta dei dati:

8.1. Come sono stati contattati i soggetti del campione e rilevazione dei dati:

Facendo parte della società ho incontrato periodicamente gli atleti a cui ho spiegato le motivazioni della ricerca e il questionario. Terminata l’auto compilazione ho raccolto di volta in volta i questionari piegati (per mantenere l’anonimato), e solo dopo averli ottenuti tutti ho cominciato ad inserire i dati nella matrice.

8.2. Questionario:

il questionario è anonimo.

1. Categoria di appartenenza:
1	 19/34         
2	 35/44          
3	 45/54           
4	 55/60           
5	 61/64           
6	 over64        
2. Quante ore di lezione fai la settimana?   
 1      	1 ora a settimana           
 2           2 ore a settimana      
 3	3 ore  settimana

3. Preferisci il ballo ad altre attività sportive?
   	 1	Sì             
        2 	No

4. Valuta i seguenti argomenti:
                                                                                       Mai      Raramente       Spesso         Sempre 4
4
4
4
3
2
1

a. Quanto pensi sia utile ballare?	                  
b. Ti informi sulle possibili gare a cui potresti partecipare?3
3
3
3
3
2
2
2
2
2
1
1
1
1
1
1

c. Ti informi sui time table?
d. Ti informi sigli iscritti?4

e. Guardi le tue votazioni?
f. Mantieni un rapporto di reciproco rispetto con il tuo partner?4


5. Hai sempre tutto ciò che ti occorre per allenarti e gareggiare?
1	Sì    (domanda 6, salta la 7)
2	No  (domanda 7, salta la 6)

6. Se sì, perché? (una risposta)
1          Preparo le cose in anticipo e controllo di avere tutto.
2          Chi mi prepara le cose ricorda sempre tutto.
3          Ho le cose più essenziali in numero doppio e le porto sempre con me.
              4          Preparo le cose all’ultimo, ma riesco sempre a ricordarmi di prendere tutto.
5          Prima di partire controlliamo reciprocamente con il mio partner di avere tutto.

7. Se no, perché? (una risposta)
1          Mi preparo di fretta e spesso dimentico delle cose.
2          Chi mi prepara le cose non ricorda sempre tutto.
3          Non sono molto interessato, quindi non presto particolare attenzione.
4          Pur preparando e controllando tutto in anticipo, riesco sempre a dimenticare qualcosa.

8. Curi il tuo aspetto per le competizioni almeno (= uguale o superiore) secondo gli standard regolamentari?
1          Sì      (domanda 9, salta la 10)
2          No    (domanda 10, salta la 9)

9. Se sì, perché? (Più di una risposta)
1          Tengo al mio aspetto e a renderlo competitivo.
2          Non voglio essere penalizzato per questo.
3          Ci pensano altri e io mi adeguo passivamente.
4          Temo rimproveri dai miei maestri o richiami ufficiali.  

10. Se no, perché? (più di una risposta)
1          Ritengo non sia una cosa importante per vincere.
2          Penso di essermi curato abbastanza ma oggettivamente non è così.
3          Non riesco da solo e nessuno mi aiuta efficacemente.

11. Mantieni un comportamento adeguato agli standard quando entri in pista?
1 Sì            
2 No               
3 Quasi sempre

12. Prevalentemente, come ti senti rispetto ai risultati che ottieni?
1 Insoddisfatto         
2 Poco soddisfatto               
3 Soddisfatto             
4 Molto soddisfatto 
8.3. Matrice dei dati:

in base alle risposte ottenute dai questionari, ho costruito la matrice dei dati in formato Excel. Di seguito si riporta la matrice dei dati:

	
	V1
	V2
	V3
	V4_a
	V4_b
	V4_c
	V4_d
	V4_e
	V4_f
	V5
	V6
	V7
	V8
	V9_1
	V9_2
	V9_3
	V9_4
	V10_1
	V10_2
	V10_3
	V11
	V12

	B001
	5
	1
	1
	3
	1
	2
	2
	4
	4
	1
	1
	-
	2
	-
	-
	-
	-
	0
	1
	0
	1
	2

	B002
	5
	1
	1
	3
	1
	3
	3
	4
	4
	1
	2
	-
	2
	-
	-
	-
	-
	1
	0
	0
	3
	2

	B003
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	4
	4
	2
	-
	4
	2
	-
	-
	-
	-
	1
	0
	0
	1
	2

	B004
	1
	1
	2
	2
	1
	2
	2
	4
	4
	1
	1
	-
	2
	-
	-
	-
	-
	1
	0
	0
	1
	2

	B005
	6
	2
	1
	3
	1
	3
	3
	4
	2
	1
	1
	-
	1
	1
	0
	0
	1
	-
	-
	-
	3
	2

	B006
	6
	2
	1
	3
	1
	3
	3
	4
	2
	1
	2
	-
	1
	0
	1
	0
	0
	-
	-
	-
	3
	2

	B007
	3
	3
	1
	4
	4
	4
	4
	4
	3
	1
	1
	-
	1
	1
	0
	0
	0
	-
	-
	-
	1
	3

	B008
	3
	3
	1
	4
	1
	3
	3
	4
	1
	1
	2
	-
	1
	1
	0
	0
	0
	-
	-
	-
	1
	3

	B009
	4
	1
	1
	3
	1
	3
	3
	4
	4
	1
	1
	-
	1
	0
	1
	0
	1
	-
	-
	-
	1
	4

	B010
	4
	1
	1
	3
	1
	3
	3
	4
	4
	1
	2
	-
	2
	-
	-
	-
	-
	0
	1
	0
	1
	3

	B011
	5
	2
	1
	3
	1
	3
	3
	4
	4
	1
	1
	-
	1
	0
	0
	1
	0
	-
	-
	-
	1
	3

	B012
	5
	2
	1
	3
	1
	3
	3
	4
	4
	1
	1
	-
	1
	0
	1
	0
	0
	-
	-
	-
	1
	2

	B013
	4
	2
	1
	3
	3
	3
	3
	4
	4
	1
	1
	-
	1
	1
	0
	0
	1
	-
	-
	-
	1
	2

	B014
	4
	2
	1
	3
	3
	3
	3
	4
	4
	1
	2
	-
	1
	0
	0
	0
	1
	-
	-
	-
	3
	3

	B015
	3
	1
	1
	2
	1
	3
	3
	4
	4
	1
	2
	-
	2
	-
	-
	-
	-
	1
	0
	0
	1
	2

	B016
	3
	1
	2
	2
	1
	3
	3
	4
	4
	1
	2
	-
	2
	-
	-
	-
	-
	1
	0
	0
	1
	2

	B017
	1
	1
	1
	3
	1
	3
	3
	4
	4
	2
	-
	1
	1
	0
	0
	0
	1
	-
	-
	-
	1
	1

	B018
	1
	1
	2
	2
	1
	3
	3
	4
	4
	2
	-
	2
	2
	-
	-
	-
	-
	1
	1
	0
	1
	1

	B019
	1
	2
	1
	4
	1
	3
	3
	4
	4
	2
	-
	1
	1
	0
	0
	0
	1
	-
	-
	-
	1
	1

	B020
	1
	2
	1
	4
	3
	4
	4
	4
	4
	1
	3
	-
	2
	-
	-
	-
	-
	0
	1
	0
	1
	2

	B021
	5
	2
	1
	3
	1
	3
	3
	4
	3
	1
	1
	-
	1
	1
	0
	0
	0
	-
	-
	-
	1
	2

	B022
	5
	2
	1
	3
	1
	3
	3
	4
	3
	1
	3
	-
	1
	1
	0
	0
	0
	-
	-
	-
	1
	2

	B023
	4
	1
	1
	2
	1
	3
	3
	4
	2
	1
	1
	-
	1
	0
	1
	0
	0
	-
	-
	-
	3
	1

	B024
	4
	1
	1
	3
	1
	3
	3
	4
	2
	1
	1
	-
	1
	0
	1
	0
	0
	-
	-
	-
	2
	1

	B025
	5
	2
	1
	3
	2
	3
	3
	4
	2
	1
	1
	-
	1
	0
	0
	0
	1
	-
	-
	-
	2
	1

	B026
	5
	2
	2
	3
	2
	3
	3
	4
	1
	1
	2
	-
	2
	-
	-
	-
	-
	1
	1
	0
	2
	1

	B027
	5
	2
	1
	2
	2
	3
	3
	4
	3
	1
	4
	-
	1
	0
	0
	1
	0
	-
	-
	-
	1
	2

	B028
	5
	2
	1
	4
	3
	3
	3
	4
	2
	1
	4
	-
	2
	-
	-
	-
	-
	0
	1
	0
	3
	2

	B029
	5
	1
	2
	2
	2
	3
	3
	4
	2
	1
	1
	-
	2
	-
	-
	-
	-
	1
	0
	0
	1
	1

	B030
	5
	1
	1
	3
	2
	3
	3
	4
	2
	1
	2
	-
	2
	-
	-
	-
	-
	1
	0
	0
	1
	1

	B031
	6
	1
	1
	3
	3
	3
	3
	4
	4
	1
	5
	-
	1
	0
	1
	0
	0
	-
	-
	-
	1
	2

	B032
	6
	1
	1
	3
	3
	3
	3
	4
	4
	1
	5
	-
	1
	0
	1
	0
	0
	-
	-
	-
	1
	2

	B033
	2
	3
	2
	1
	1
	3
	3
	4
	4
	1
	5
	-
	1
	0
	1
	0
	1
	-
	-
	-
	1
	4

	B034
	2
	3
	1
	3
	3
	3
	3
	4
	4
	1
	5
	-
	1
	0
	1
	0
	1
	-
	-
	-
	1
	4

	B035
	1
	3
	2
	3
	2
	3
	3
	4
	1
	1
	4
	-
	1
	1
	0
	0
	0
	-
	-
	-
	3
	4

	B036
	1
	3
	1
	3
	2
	3
	3
	4
	4
	1
	4
	-
	1
	1
	0
	0
	0
	-
	-
	-
	1
	4


9. Tecniche di analisi dei dati utilizzate e interpretazione dei risultati.
Sulla base delle risposte ottenute nei questionari, ho creato la matrice dei dati in formato Excel, e l’ho caricata sul programma di analisi statistica JsStat. Con l’ausilio di questo programma ho effettuato l’analisi mono variata delle variabili, e successivamente un’analisi bivariata al fine di individuare delle relazioni tra variabili.

9.1. Analisi mono variata:

Distribuzione di frequenza:V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	8
	22%
	8
	22%
	9%:36%

	2
	2
	6%
	10
	28%
	0%:13%

	3
	4
	11%
	14
	39%
	1%:21%

	4
	6
	17%
	20
	56%
	4%:29%

	5
	12
	33%
	32
	89%
	18%:49%

	6
	4
	11%
	36
	100%
	1%:21%


[image: ]
Campione:
Numero di casi= 36
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 5
  Mediana = 4
  Media = 3.67
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.22
  Campo di variazione = 5
  Differenza interquartilica = 3
  Scarto tipo = 1.73
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.44
  Curtosi = -1.22
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 3.1 a 4.23

	Scarto tipo
	da 1.4 a 2.26



Distribuzione di frequenza:V2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	16
	44%
	16
	44%
	28%:61%

	2
	14
	39%
	30
	83%
	23%:55%

	3
	6
	17%
	36
	100%
	4%:29%


[image: ]
Campione:
Numero di casi= 36
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 2
  Media = 1.72
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.38
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.73
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.48
  Curtosi = -1.01
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.48 a 1.96

	Scarto tipo
	da 0.59 a 0.95



Distribuzione di frequenza:V3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	29
	81%
	29
	81%
	68%:93%

	2
	7
	19%
	36
	100%
	7%:32%


[image: ]
Campione:
Numero di casi= 36
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.19
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.69
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.4
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.54
  Curtosi = 0.38
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.07 a 1.32

	Scarto tipo
	da 0.32 a 0.52



Distribuzione di frequenza:V4_a
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	3%
	1
	3%
	0%:11%

	2
	8
	22%
	9
	25%
	9%:36%

	3
	22
	61%
	31
	86%
	45%:77%

	4
	5
	14%
	36
	100%
	3%:25%


[image: ]
Campione:
Numero di casi= 36
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.86
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.44
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.67
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.37
  Curtosi = 0.36
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.64 a 3.08

	Scarto tipo
	da 0.55 a 0.88



Fine modulo
	
	 



Distribuzione di frequenza:V4_b
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	21
	58%
	21
	58%
	42%:74%

	2
	7
	19%
	28
	78%
	7%:32%

	3
	7
	19%
	35
	97%
	7%:32%

	4
	1
	3%
	36
	100%
	0%:11%


[image: ]
Campione:
Numero di casi= 36
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.67
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.42
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.88
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.94
  Curtosi = -0.43
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.38 a 1.95

	Scarto tipo
	da 0.72 a 1.15




Distribuzione di frequenza:V4_c
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	3
	8%
	3
	8%
	0%:17%

	3
	31
	86%
	34
	94%
	75%:97%

	4
	2
	6%
	36
	100%
	0%:13%


[image: ]
Campione:
Numero di casi= 36
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.97
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.75
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.37
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.32
  Curtosi = 4.15
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.85 a 3.09

	Scarto tipo
	da 0.3 a 0.48



Distribuzione di frequenza:V4_d
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	3
	8%
	3
	8%
	0%:17%

	3
	31
	86%
	34
	94%
	75%:97%

	4
	2
	6%
	36
	100%
	0%:13%


[image: ]
Campione:
Numero di casi= 36
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.97
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.75
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.37
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.32
  Curtosi = 4.15
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.85 a 3.09

	Scarto tipo
	da 0.3 a 0.48



Distribuzione di frequenza:V4_e
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	4
	36
	100%
	36
	100%
	100%:100%
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Campione:
Numero di casi= 36
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4
  Mediana = 4
  Media = 4
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1
  Campo di variazione = 0
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0
Indici di forma:
  Asimmetria = NaN
  Curtosi = NaN
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 4 a 4

	Scarto tipo
	da 0 a 0



Distribuzione di frequenza:V4_f
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	3
	8%
	3
	8%
	0%:17%

	2
	8
	22%
	11
	31%
	9%:36%

	3
	4
	11%
	15
	42%
	1%:21%

	4
	21
	58%
	36
	100%
	42%:74%
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Campione:
Numero di casi= 36
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4
  Mediana = 4
  Media = 3.19
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.41
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.05
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.83
  Curtosi = -0.83
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.85 a 3.54

	Scarto tipo
	da 0.85 a 1.37



Distribuzione di frequenza:V5
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	32
	89%
	32
	89%
	79%:99%

	2
	4
	11%
	36
	100%
	1%:21%



Campione:
Numero di casi= 36
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.11
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.8
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.31
Indici di forma:
  Asimmetria = 2.47
  Curtosi = 4.13
[image: ]Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.01 a 1.21

	Scarto tipo
	da 0.25 a 0.41



Distribuzione di frequenza:V6
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	13
	41%
	13
	41%
	24%:58%

	2
	9
	28%
	22
	69%
	13%:44%

	3
	2
	6%
	24
	75%
	0%:15%

	4
	4
	13%
	28
	88%
	1%:24%

	5
	4
	13%
	32
	100%
	1%:24%


[image: ]
Campione:
Numero di casi= 32
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 2
  Media = 2.28
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.28
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 3
  Scarto tipo = 1.42
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.81
  Curtosi = -0.77
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.79 a 2.77

	Scarto tipo
	da 1.14 a 1.89



Distribuzione di frequenza:V7
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	2
	50%
	2
	50%
	0%:100%

	2
	1
	25%
	3
	75%
	0%:100%

	4
	1
	25%
	4
	100%
	0%:100%


[image: ]
Campione:
Numero di casi= 4
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = tra 1 e 2
  Media = 2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.38
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 3
  Scarto tipo = 1.22
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.82
  Curtosi = -1
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.05 a 3.95

	Scarto tipo
	da 0.69 a 4.57



Distribuzione di frequenza:V8
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	23
	64%
	23
	64%
	48%:80%

	2
	13
	36%
	36
	100%
	20%:52%
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Campione: 
Numero di casi= 36
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.36
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.54
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.48
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.58
  Curtosi = -1.67
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.2 a 1.52

	Scarto tipo
	da 0.39 a 0.63



Distribuzione di frequenza:V9_1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	15
	65%
	15
	65%
	43%:87%

	1
	8
	35%
	23
	100%
	13%:57%



Campione:
Numero di casi= 23
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 0
  Media = 0.35
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.55
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.48
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.64
  Curtosi = -1.59
[image: ]Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.14 a 0.55

	Scarto tipo
	da 0.37 a 0.67



Distribuzione di frequenza:V9_2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	14
	61%
	14
	61%
	39%:83%

	1
	9
	39%
	23
	100%
	17%:61%
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Campione:
Numero di casi= 23
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 0
  Media = 0.39
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.45
  Curtosi = -1.8
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.18 a 0.6

	Scarto tipo
	da 0.38 a 0.69



Distribuzione di frequenza:V9_3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	21
	91%
	21
	91%
	74%:100%

	1
	2
	9%
	23
	100%
	0%:26%



Campione:
Numero di casi= 23
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 0
  Media = 0.09
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.84
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.28
Indici di forma:
  Asimmetria = 2.93
  Curtosi = 6.6
[image: ]Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da -0.03 a 0.21

	Scarto tipo
	da 0.22 a 0.4



Distribuzione di frequenza:V9_4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	14
	61%
	14
	61%
	39%:83%

	1
	9
	39%
	23
	100%
	17%:61%


[image: ]
Campione:
Numero di casi= 23
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 0
  Media = 0.39
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.45
  Curtosi = -1.8
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.18 a 0.6

	Scarto tipo
	da 0.38 a 0.69



Distribuzione di frequenza:V10_1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	4
	31%
	4
	31%
	0%:62%

	1
	9
	69%
	13
	100%
	38%:100%



Campione:
Numero di casi= 13
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 0.69
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.57
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.46
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.83
  Curtosi = -1.31
[image: ]Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.41 a 0.97

	Scarto tipo
	da 0.33 a 0.76



Distribuzione di frequenza:V10_2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	7
	54%
	7
	54%
	23%:85%

	1
	6
	46%
	13
	100%
	15%:77%


[image: ]
Campione:
Numero di casi= 13
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 0
  Media = 0.46
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.15
  Curtosi = -1.98
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.16 a 0.76

	Scarto tipo
	da 0.36 a 0.82



Distribuzione di frequenza:V10_3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	13
	100%
	13
	100%
	NaN%:NaN%



Campione:
Numero di casi= 13
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
[image: ]  Mediana = 0
  Media = 0
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1
  Campo di variazione = 0
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0
Indici di forma:
  Asimmetria = NaN
  Curtosi = NaN
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0 a 0

	Scarto tipo
	da 0 a 0



Distribuzione di frequenza:V11
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	26
	72%
	26
	72%
	58%:87%

	2
	3
	8%
	29
	81%
	0%:17%

	3
	7
	19%
	36
	100%
	7%:32%


[image: ]
Campione:
Numero di casi= 36
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.47
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.57
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.8
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.24
  Curtosi = -0.29
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.21 a 1.73

	Scarto tipo
	da 0.65 a 1.04



Distribuzione di frequenza:V12
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	9
	25%
	9
	25%
	11%:39%

	2
	17
	47%
	26
	72%
	31%:64%

	3
	5
	14%
	31
	86%
	3%:25%

	4
	5
	14%
	36
	100%
	3%:25%


[image: ]
Campione:
Numero di casi= 36
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.17
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.32
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.96
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.61
  Curtosi = -0.5
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.85 a 2.48

	Scarto tipo
	da 0.78 a 1.25


[image: ]
9.2. Analisi bivariata:

Tabella a doppia entrata:V2 x V8
	V8->
V2
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	6
10.2
-1.3
	10
5.8
1.8
	16

	2
	11
8.9
0.7
	3
5.1
-0.9
	14

	3
	6
3.8
1.1
	0
2.2
-1.5
	6

	Marginale 
di colonna
	23
	13
	36


X quadro = 9.53. Significatività = 0.009
V di Cramer = 0.51
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
[image: ]Tabella a doppia entrata:V2 x V9_2
	V9_2->
V2
	0
	1
	Marginale 
di riga

	1
	1
3.7
-1.4
	5
2.3
1.7
	6

	2
	9
6.7
0.9
	2
4.3
-1.1
	11

	3
	4
3.7
0.2
	2
2.3
-0.2
	6

	Marginale 
di colonna
	14
	9
	23


X quadro = 7.03. Significatività = 0.03
V di Cramer = 0.55
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

[image: ]Tabella a doppia entrata: V3 x V8
	V8->
V3
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	21
18.5
0.6
	8
10.5
-0.8
	29

	2
	2
4.5
-1.2
	5
2.5
1.6
	7

	Marginale 
di colonna
	23
	13
	36


X quadro = 4.7. Significatività = 0.03
V di Cramer = 0.36
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.039
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
[image: ]Tabella a doppia entrata: V5 x V8
	V8->
V5
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	21
20.4
0.1
	11
11.6
-0.2
	32

	2
	2
2.6
-0.3
	2
1.4
0.5
	4

	Marginale 
di colonna
	23
	13
	36


X quadro = 0.38. Significatività = 0.54
V di Cramer = 0.1
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.335
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)


9.3 Interpretazione dei risultati

L’ipotesi identificata non è verificata poiché dall’analisi bivariata emerge una significatività tale per cui i risultati non possono essere attribuiti al caso. 
Le uniche relazioni significative che sono state rilevate sono:
· tra le ore di allenamento a cui si sottopone ogni coppia di atleti e la cura dell’aspetto;
· tra la preferenza della danza sportiva e la cura del proprio aspetto.

10. Autoriflessione

Lo svolgimento di questa ricerca mi ha permesso di acquisire competenze nuove sugli strumenti utili a condurre una ricerca empirica in autonomia. Inoltre la conduzione della ricerca e la raccolta dei dati  mi ha consentito di approfondire le conoscenze teoriche.
Un altro punto di forza di questa ricerca sta nel fatto di aver potuto guardare il proprio sport sotto un’altra ottica, più analitica, acquisendo così uno sguardo più critico in merito. 
In un’indagine successiva sarebbe opportuno raccogliere un campione più vasto e non limitarci ad una sola società sportiva di riferimento. 
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